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CENTRO STORICO
 
Ieri a Zurigo un incontro
decisivo tra l’architetto
Mario Botta e Daniele Sitta

L’assessore Sitta - grande
“sponsor” di Botta cui la
giunta ha affidato anche le
piazze Mazzini e Roma - ieri
ha definito in Svizzera il “pia-
no di lavoro” del committen-
te. «Con l’architetto - dice
l’assessore - abbiamo defini-
to le procedure per la prima
delle tre piazze che intendia-
mo restaurare. Ci siamo ac-
cordati su quali tempi il suo
studio impiegherà per pre-
sentare il progetto esecutivo
che rappresenta la prima fa-
se successiva alla presenta-
zione degli schizzi di alcuni
mesi fa. Abbiamo dato il no-
stro via libera e nel giro di
due-tre mesi al massimo Bot-
ta ci presenterà il progetto
esecutivo per piazza Matteot-
ti, dopodichè il risultato sarà
discusso a Modena e presen-
tato alla soprintendenza che
deve dare il suo parere essen-
do l’area vincolata. Possia-
mo quantificare in un mese i
tempi necessari all’ufficio di
tutela, e a questa fase se-
guirà da parte di Botta la pre-
sentazione del progetto ese-
cutivo e ovviamente da parte
nostra la predisposizione del

bando di attivazione dei lavo-
ri». L’assessore è molto pun-
tuale nell’indicare i vari pas-
saggi amministrativi perché
fondamentali per “portare a
casa” un risultato su cui
l’amministrazione modenese
conta enormemente non solo
per questioni di immagine.

E’ indubbio infatti che il
centro storico abbia bisogno
di molti miglioramenti - ba-
sta pensare allo stato di de-
grado in cui ancora versano
l’ex Amcm e il diurno di piaz-
za Mazzini, - e l’affidamento
diretto a Botta porta la giun-
ta a pensare che si sia imboc-
cata la strada giusta. Il ban-
do, attivabile già forse alla fi-
ne del 2010 o all’inizio dell’an-
no seguente, non sarà solo
sui lavori di superficie ma
anche sul garage previsto sot-

toterra. «Il bando - ricorda
Sitta da Lugano - riguarderà
anche la realizzazione dei
150 garage sotterranei previ-
sti per i residenti. E’ una que-
stione di economia e le due
parti non possono procedere
ovviamente staccate. Una
volta partiti il progetto di
Botta non porterà via troppo
tempo, massimo un anno e
mezzo di lavori, perché si
tratta di una riqualificazione
non troppo complessa».

Si ha la sensazione che, a
differenza di quanto accadu-
to alcuni anni fa con la “boc-
ciatura” della soprintenden-
za del progetto di Leon
Krier, questa riqualificazio-
ne abbia più possibilità di es-
sere realizzata risolvendo fi-
nalmente i problemi di piaz-
za Matteotti.

 

Piazza Matteotti, arriva il progetto
Pronto entro 3 mesi, poi la discussione con la città e bando entro il 2010

L’architetto Mario Botta Così apparirà la piazza secondo il progetto Botta

di Stefano Luppi

Piazze di Modena. Dalle suggestioni ai fat-
ti. Ieri l’assessore Daniele Sitta ha incon-
trato l’architetto Mario Botta a Lugano,
risultato: entro 3 mesi il progetto definiti-
vo per Piazza Matteotti. Poi l’esecutivo
per arrivare al completamento nel 2012.

 LA SCHEDA
Piazza dell’acqua e dei bimbi

Il progetto per piazza Matteotti, ampia ol-
tre 5mila metri quadrati, non è stato modifi-
cato rispetto alla presentazione modenese
dello scorso dicembre, dunque sarà destina-
ta ai bambini e alle famiglie: lo studio Botta
ha previsto una sostanziale suddivisione in
due parti.
Sono previsti 1600 metri di verde cui se ne ag-
giungono 2mila di camminamenti lasciati a
“minerale”, divisi da ulteriori 500 di cammi-
namenti e piccoli ponticelli. Studiata anche
la presenza di un velo d’acqua e, sul lato del-
la chiesa del Voto, di una pensilina coperta
per attività commerciali poco lontana dall’ac-
cesso al parcheggio all’ex Odeon. (s.l.)

Una veduta di piazza Matteotti secondo il progetto presentato da Mario Botta 

Rapinatore armato di coltello
al circolo del parco XXII Aprile
Forse neanche ventenne, italiano e con un

coltellino tascabile: ha aspettato che la signo-
ra aprisse il portone dell’ingresso del circolo,
ha puntato l’arma e ha messo a segno una ra-
pina. Un colpo che fruttato la mirabolante ci-
fra di venti euro. La signora
del bar del circolo all’interno
del Parco 22 Aprile, un loca-
le frequentato per lo più da
anziani e da parecchi stranie-
ri della zona, forse perchè
abituata a vedere in giro, nel
quartiere e nel parco, “delin-
quenza” assortita, ha aspetta-
to almeno un’ora, forse an-
che più, a dare l’allarme alla
polizia. Il ragazzino, come è
stato descritto dalla vittima, le ha puntato
contro il piccolo coltello con fare deciso e ha
chuiesto dei soldi. Ha frugato nel registrato-
re di cassa e ha potuto prelevare circa venti
euro. Dopodichè è fuggito a piedi. Sull’episo-
dio indaga la polizia. Un episodio che fa riflet-
tere, non certo per l’esiguo bottino.

Controlli
di forze
dell’ordine
al Parco
22 Aprile

 

Ieri stop di mezz’ora alle udienze e assemblea dell’Anm per protestare contro gli attacchi alla categoria

I magistrati modenesi solidali con Mesiano
Ieri mattina stop per mez-

z’ora delle udienze anche a
Modena, per la protesta in-
detta dall’Associazione nazio-
nale magistrati contro «l’ag-
gressione odiosa e barbara al
giudice Raimondo Mesiano -
scrivono in una nota naziona-
le - ma anche contro tutti e i
continui altri attacchi alla ca-
tegoria». Ieri infatti alle
12.30 le toghe, in tribunale, si
sono riunite per parlare an-
che di ventilate riforme pena-
li che hanno, dicono, il sapo-
re di una punizione e di risor-
se sempre più inadeguate.
Un incontro che ha visto il
sostegno di Cgil funzione
pubblica, e che ha visto sedu-
ti accanto Pm, giudici e magi-
strati del civile. «L’Associa-
zione Nazionale Magistrati
sottosezione di Modena - si

legge in una nota - ha aderito
unanime alla giornata di pro-
testa indetta dalla giunta ese-
cutiva nazionale. Le assem-
blee di protesta e dibattito
convocate dall’Anm in tutta
Italia, nascono dalla profon-
da e sincera preoccupazione
per i continui tentativi di de-
legittimare e intimidire sia
la giurisdizione nel suo com-
plesso, sia i singoli magistra-
ti in relazione a processi spe-
cifici o in ragione delle sen-
tenze pronunciate. Mentre la
tensione e l’attenzione si con-
centrano su una impropria
contrapposizione, di cui la
magistratura è vittima, nulla
di serio, concreto e duraturo
viene proposto per restituire
efficienza all’organizzazione
giudiziaria e per ricondurre
il processo alla ragionevole

durata. In questa situazione
di inerzia solo la buona vo-
lontà degli operatori del siste-
ma giustizia, magistrati, av-
vocati e personale ammini-
strativo, sta consentendo fra
mille difficoltà il funziona-
mento del servizio, che nel di-

stretto di Bologna vede in
corso il tentativo di indivi-
duare proposte concrete di
applicazione del Patto per la
giustizia promosso e sotto-
scritto lo scorso luglio».

«All’appuntamento la ma-
gistratura arriva compatta:
sia nelle componenti associa-
tive, sia con la spontanea e
massiccia adesione agli ap-
pelli in favore del collega Me-
siano. Ciò testimonia il senti-
mento di solidarietà a un col-
lega attaccato violentemente
solo per aver fatto il proprio
dovere, ma testimonia so-
prattutto il rifiuto verso qual-
siasi forma di intimidazione.
Da Modena e dall’intero Pae-
se, la magistratura ribadisce
che intende continuare a ve-
stire solo la toga e a risponde-
re solo alla legge».

Il tribunale di Modena
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